
REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 agosto 2016, n. 475 
Rettifica, per mero errore materiale, della D.D. n. 432 del 21.07.2016, di riconoscimento 
dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Cristina ENDRIZZI, in 
attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016.  
 
Con D.D. n. 432 del 21.07.2016 è stata attestata l’esperienza professionale in cure palliative della 
Dott.ssa Cristina ENDRIZZI – (omissis), la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, 
risulta in possesso dei requisiti richiesti per il riconoscimento dell’esperienza, secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Per mero errore materiale, il nome della dott.ssa Endrizzi è stato riportato in “Cristiana”, invece di 
“Cristina”. 
 
Per quanto sopra, risulta ora necessario rettificare, per mero errore materiale, la D.D. n. 432 del 
21.07.2016, riportando correttamente il nome della Dott.ssa Cristina Endrizzi. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Vista la D.D. n. 432 del 21.07.2016. 
 

determina 
 
 di rettificare, per mero errore materiale, la D.D. n. 432 del 21.07.2016, riportando correttamente 
il nome della dott.ssa Cristina ENDRIZZI - (omissis), la quale, dalla disamina della 
documentazione prodotta, è risultata in possesso dei requisiti richiesti per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale 
vigenti in materia. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

          La Dirigente del Settore 
              Emanuela Zandonà 


